
I meno giovani forse ricorderanno quella famosa, contestatrice e un po' anarchica canzone di Francesco Guccini,
che negli anni ’70 raccontava il viaggio della “Locomotiva”.
Oggi vi voglio anch’io parlare della locomotiva, ma questa è diversa da quella di Guccini, pur volendo anch’essa
simboleggiare qualcosa di forte, che seguendo un binario traccia un percorso.
Nel mio immaginario ho sempre identificato chi ha la responsabilità di trainare un gruppo che si prefigge di
raggiungere degli obiettivi come una locomotiva. Nello specifico potremmo immaginare la Pro Loco come un
lungo treno, con i suoi vagoni; ci sono quelli che ospitano i passeggeri (i nostri soci), all’interno di questi vagoni
prendono posto in tanti, guardano il paesaggio, pagano un biglietto (tessera), neanche tanto caro, ma non si
agitano più di tanto e non si preoccupano se il treno va più o meno forte.
C’è il vagone ristorante, qui ci si dà un gran da fare, ci lavora quasi tutto il direttivo: chi cucina, chi serve, chi è alla
cassa, chi lava i piatti, c'è poi il vagone che porta il carbone per alimentare la corsa, qui vediamo operare il
segretario, il cassiere e pochi altri. Poi, in testa, c’è la locomotiva: il presidente. 
Se la Pro Loco ha la fortuna di aver scelto un presidente/ locomotiva che sa trainare i vagoni districandosi con
perfetto sincronismo fra scambi di binario (il mutare delle amministrazioni comunali), soste nelle stazioni e
puntualità di percorso, potrà arrivare lontano, macinando molta strada. Il presidente/locomotiva si troverà a
volte nella necessità di dover sbloccare “vagoni” a cui è stato tirato il freno e che per questo rischiano di inceppare
anche altri “vagoni”. 
Ci saranno, magari, dei bastoni messi, a bella posta, in mezzo alle rotaie; la locomotiva sbuffante e ansimante
dovrà, comunque, percorrere la sua strada e rimuovere questi imprevisti. Ma ci sono anche le stazioni
(identificabili con le pacche sulle spalle e le lodi pubbliche) dove al termine di una impegnativa tratta ci si può
rifugiare per riprendere fiato ed energie, guardarsi intorno per poi imboccare un nuovo binario, che porterà ad
altri traguardi.
I presidenti di Pro Loco che mi leggono, credo abbiano tutti provato la difficoltà, ed il sacrificio, di dover recitare il
ruolo della locomotiva. Ecco allora che il senso di responsabilità, l’orgoglio di non cedere, l’ambizione di fare
qualche cosa di buono ed utile per la propria comunità hanno dato forza per far muovere il treno.
Fra le maggiori difficoltà riscontrate dal presidente/locomotiva vanno sicuramente annoverate quelle relative alla
ricerca di ricambi e nuove entrate. 
Anche qui la simbologia del treno casca a pennello: è molto difficile per chi si affaccia per la prima volta in
associazione riuscire a salire su un “treno in corsa”: dovranno essere gli occupanti dei vari vagoni a facilitare la
salita e ad assegnare un posto nello scompartimento più consono al nuovo ospite. 
E per finire un'ultima riflessione: sarà sicuramente successo a molti di noi, nella vita, di dover recitare, a fasi
alterne, il ruolo di locomotiva o il ruolo di vagone; in entrambi i casi è sempre importante darsi da fare ma, come
dice un mio amico che per 20 anni ha fatto il vice presidente e da poco è diventato presidente/ locomotiva di una
grande Pro Loco: “ Se sei locomotiva devi sempre tirare sul serio, non puoi bluffare; se sei vagone, a volte, puoi
anche solo far finta di spingere”. 
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IL Premio Nanni Vignolo intende ricordare e celebrare la figura di Nanni
Vignolo, indimenticato presidente di Pro Loco, fra i fondatori di Unpli
Piemonte e vera e propria “Locomotiva” della vita associativa. 
Proprio partendo dalla simpatica ma inequivocabile metafora con cui
veniva onorato: “Locomotiva”, si vuole premiare chi nella vita associativa è
un bene prezioso... anche se umile o nascosto.
Un piccolo gioco di parole LOCO-MOTIVA: per il “LOCO” chi si è distinto
per attività rivolte alla valorizzazione del territorio, “MOTIVA” chi invece per
attitudine, impegno, scelta è il motore di sviluppo, allargamento,
arricchimento della comunità e dell’associazione. 

Le Pro Loco potranno presentare un solo candidato che si è distinto in
queste attività.

La Commissione esaminatrice che provvederà alla selezione del vincitore,
sarà composta dai Presidenti dei Comitati Provinciali e dal Presidente
Regionale. Il giudizio della Commissione è insindacabile.

La premiazione avverrà il 30 Ottobre 2026 nella prestigiosa sede della
Regione Piemonte a Torino.

La candidatura deve essere inviata entro il 20 Settembre 2026 a  
unplipiemonte@unplipiemonte.it

Il Premio
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Il dono non è un semplice oggetto o un gesto isolato; è un movimento dell’anima che
attraversa persone, luoghi e storie. È un ponte, un atto di fiducia e la scelta consapevole di
mettere a disposizione della comunità ciò che si ha di più prezioso: il proprio tempo, talento
ed esperienza. Nel contesto del volontariato di prossimità, il dono si trasforma in una vera e
propria infrastruttura civica capace di generare legami, memoria e appartenenza.
Il valore del dono del tempo produce un rendimento simultaneo su tre livelli fondamentali:

1.Per il Territorio: Il dono attiva energie "dormienti", rendendo possibili iniziative che
altrimenti non nascerebbero. Esso agisce come un filo invisibile che unisce piazze e
tradizioni, permettendo al territorio di "respirare più forte" e di rafforzare la propria
identità locale attraverso la cura dei luoghi e la memoria condivisa.

2.Per il Gruppo: Quando si riconoscono i doni individuali, un'associazione smette di essere
solo una struttura e diventa una costellazione. Il dono all'interno del gruppo genera un
clima di fiducia, ruoli chiari basati sul talento reale e una motivazione profonda che
riduce il senso di fatica.

3.Per la Persona: Chi dona non offre solo aiuto, ma offre una parte di sé. Questo atto
genera una crescita personale che si traduce in un nuovo senso di scopo, leadership
riconosciuta e una protezione emotiva che permette di dare senza consumarsi.

Ciò che viene offerto non si misura semplicemente in ore, ma in impatto reale sulla vita degli
altri. 
Donare significa trasformare il "lavoro invisibile" — la logistica, l'accoglienza, la memoria —
in un bene comune vivente che produce gratitudine pubblica.

Il dono è ciò che resta quando tutto il resto passa.
Racconta come il tuo dono ha saputo mettere in movimento il tuo gruppo, la tua 
Pro Loco , la tua comunità.

Il Dono 
Un Movimento dell’Anima che Costruisce Futuro
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Il CANDIDATO

Loco Motiva
Motivazione della candidatura

PRO LOCO PROPONENTE_________________________________________

TELEFONO __________________

Breve descrizione del candidato

SCHEDA CANDIDATURA
Nome     __________________________________
e-mail     __________________________________
telefono __________________________________
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E-MAIL        ______________________________________



SCHEDA CANDIDATURA

Anni di Volontariato :  

Racconta come il tuo dono ha contribuito a coinvolgere e mettere in
movimento il tuo gruppo, la tua Pro Loco o la tua comunità. Quale
cambiamento concreto hai aiutato a generare?
In che modo questa esperienza ha cambiato te? Cosa ti ha lasciato, sia a livello
personale che nel rapporto con la tua comunità?

Nome     __________________________________
e-mail     __________________________________
telefono __________________________________
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Il/la sottoscritto/a, _____________________________ in rappresentanza dell’ente proponente
__________________________________________________________________________________, consapevole
di quanto previsto dal Regolamento UE n. 679/2016, relativo alla protezione delle
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, dal D.lgs 196/2003 e s.m.i.
“Codice in materia di protezione dei dati personali”, autorizza UNPLI PIEMONTE al
trattamento dei propri dati personali esclusivamente per le finalità previste dal Premio.
Si allega alla presente una fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di
validità. 
Data e Luogo………………………………………………………………

Firma ………………………………………………..………….. 

Informativa privacy a cura del candidato
Il/la sottoscritto/a, __________________________________________, consapevole di quanto previsto
dal Regolamento UE n. 679/2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali, dal D.lgs 196/2003 e s.m.i. “Codice in materia
di protezione dei dati personali”, autorizza il proponente a presentare la mia
candidatura, a fornire a UNPLI PIEMONTE i miei dati personali esclusivamente per le
finalità previste dal Premio. Si allega alla presente una fotocopia di un documento di
riconoscimento in corso di validità. 
Data e Luogo………………………………………………………………

Firma ……………………………………………….. 

Informativa privacy a cura del proponente 



Regolamento

IL PREMIO VIENE ASSEGNATO AD UN SOCIO PRO LOCO VIVENTE CHE SI E' DISTINTO
IN ATTIVITÀ DI VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO O CHE PER ATTITUDINE, IMPEGNO,
SCELTA È IL MOTORE DI SVILUPPO, ARRICCHIMENTO DELLA COMUNITÀ O
DELL’ASSOCIAZIONE, CHI NELLA VITA ASSOCIATIVA È UN BENE PREZIOSO... ANCHE SE
UMILE O NASCOSTO.

ARTICOLO 1 - DESIGNAZIONE

IL COMITATO REGIONALE UNPLI PRO LOCO PIEMONTE APS ASSEGNA
ANNUALMENTE IL "PREMIO NANNI VIGNOLO - LOCOMOTIVA".

ARTICOLO 2 - ATTIVITÀ DA PRENDERE IN CONSIDERAZIONE

ARTICOLO 3 - CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

TUTTE LE PRO LOCO DEL PIEMONTE IN REGOLA CON IL PAGAMENTO DELLA QUOTA
ASSOCIATIVA UNPLI PER L'ANNO IN CORSO POSSONO CANDIDARE UN PROPRIO
SOCIO AL PREMIO. OGNI SOCIO PUÒ RICEVERE IL RICONOSCIMENTO UNA SOLA
VOLTA. IL CANDIDATO DEVE AVER SVOLTO ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO DA
ALMENO 10 ANNI.

ARTICOLO 4 - CRITERI DI ESCLUSIONE

NON E' AMMESSA LA PRESENTAZIONE DI UNA CANDIDATURA DA PARTE DI UNA PRO
LOCO NON IN REGOLA CON LA QUOTA ASSOCIATIVA PER L'ANNO IN CORSO.
NON E' AMMESSA LA CANDIDATURA DI SOCI NON IN VITA.
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ARTICOLO 5 - FORMA DELL'ONORIFICENZA

L'ONORIFICENZA ASSUMERÀ LA FORMA DI UNA MONETA SU CUI E' RAFFIGURATA LA
LOCOMOTIVA. IL PREMIO HA VALORE SIMBOLICO E NON COMPORTA IL DIRITTO A
COMPENSI DI ALCUN TIPO.



Regolamento
ARTICOLO 6 - PRESENTAZIONE DELLE DESIGNAZIONI O CANDIDATURE

LE  CANDIDATURE VANNO PRESENTATE COMPILANDO LA SCHEDA DI CANDIDATURA
E INVIATE A UNPLIPIEMONTE@UNPLIPIEMONTE.IT
IL TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E' IL 20 SETTEMBRE 2026.

ARTICOLO 7 - COMMISSIONE

LA COMMISSIONE ESAMINATRICE È COMPOSTA DAGLI OTTO PRESIDENTI DEI
COMITATI PROVINCIALI E DAL PRESIDENTE REGIONALE.

ARTICOLO 8 - DECISIONE DI ASSEGNAZIONE

I PREMIATI SONO SCELTI DALLA COMMISSIONE ESAMINATRICE SULLA BASE DI UNA
“ROSA” PROPOSTA DALLE PRO LOCO PIEMONTESI. LA COMMISSIONE ASSEGNA IL
PREMIO CON UNA DECISIONE MOTIVATA. IL GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE È
INSINDACABILE. 

ARTICOLO 9 - FREQUENZA DI ASSEGNAZIONE

I PREMI SONO ASSEGNATI UNA VOLTA ALL'ANNO MEDIANTE DECISIONE DELLA
COMMISSIONE E COMUNICATI AI VINCITORI E ALLA PRO LOCO CHE LI HA DESIGNATI. 
L’ELENCO DEI PREMIATI SARÀ PUBBLICATO SUL SITO 
WWW.PROLOCOPIEMONTE.IT
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ARTICOLO 10 - DIRITTI D'AUTORE
UNPLI PIEMONTE APS SI RISERVA IL DIRITTO DI UTILIZZARE IMMAGINI, MATERIALI
SOLO AL FINE DI COMUNICAZIONI E PRESENTAZIONI E ATTIVITA' LEGATE AL PREMIO.

ARTICOLO 11 - CERIMONIA DI CONSEGNA DEL PREMIO

IL COMITATO UNPLI PIEMONTE APS COMUNICHERA' AI PREMIATI E ALLE PRO LOCO
LA DATA DELLA CERIMONIA DI PREMIAZIONE.
QUALORA IL PREMIATO FOSSE IMPOSSIBILITATO A RITIRARE IL PREMIO E' POSSIBILE
DELEGARE UN SUO INCARICATO PER IL RITIRO.



Regolamento
ARTICOLO 12 - RESPONSABILITÀ

UNPLI PIEMONTE APS NON PUO' ESSERE RITENUTA RESPONSABILE
DELL'ANNULLAMENTO, DEL RINVIO O DELLA MODIFICA DEL PREMIO PER
CIRCOSTANZE IMPREVISTE.

ARTICOLO 13 - ACCETTAZIONE DEL REGOLAMENTO

LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO IMPLICA LA PIENA ACCETTAZIONE DEL
REGOLAMENTO. 
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